
Ascensione – A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria…   

lettore 1: 

Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? 
Come l’avete visto salire al cielo, così il Signore 
verrà. Alleluia. Cf. At 1,11 

lettore 2: 

Aiutami a pregare 
e a raccogliere i miei pensieri su di te; 
da solo non sono capace. 
C'è buio in me, 
in Te invece c'è luce; 
sono solo, ma tu non m'abbandoni; 
non ho coraggio, ma Tu mi sei d'aiuto; 
sono inquieto, ma in Te c'è la pace; 
c'è amarezza in me, in Te pazienza; 
non capisco le tue vie, 
ma tu sai qual è la mia strada. 
Padre del cielo, 
siano lode e grazie a Te 
per la quiete della notte, 
siano lode e grazie a Te 
per il nuovo giorno. 
Signore, 
qualunque cosa rechi questo giorno, 
il tuo nome sia lodato! Amen.   Dietrich Bonhoeffer  

lettore 3: 

Per prima cosa Gesù dice ai suoi amici: «Io mando 
su di voi Colui che il Padre mio ha promesso». … 
Gesù non sta abbandonando i discepoli. Ascende al 
Cielo, ma non ci lascia soli. … 
«È bene per voi che io me ne vada, perché, se non 
me ne vado, non verrà a voi il Paraclito» (Gv 16,7), cioè 
lo Spirito. Anche in questo si vede l’amore di Gesù 
per noi: la sua è una presenza che non vuole limitare 
la nostra libertà. Al contrario, fa spazio a noi, perché 
il vero amore genera sempre una vicinanza che non 
schiaccia, non è possessivo, è vicino ma non pos-
sessivo; anzi, il vero amore ci rende protagonisti.  
Lo Spirito Santo rende presente Gesù in noi, oltre le 
barriere del tempo e dello spazio, per farci suoi testi-
moni nel mondo. Papa Francesco 
 

I Antifona: in Lui esultiamo di gioia 

Salmo:       dal Salmo 65 (66)   lettore 2: 
     Esultate Acclamate Dio, voi tutti della terra, 
cantate la gloria del suo nome, 
dategli gloria con la lode. 
Dite a Dio: «Terribili sono le tue opere! 
      A te si prostri tutta la terra, 

a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
terribile nel suo agire sugli uomini. 
     Egli cambiò il mare in terraferma; 
passarono a piedi il fiume: 
per questo in lui esultiamo di gioia. 
Con la sua forza domina in eterno. 
     Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio, 
che non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 

Gloria… I ant. 
 

II Antifona: Cantate al Signore, cantate inni. 
  Salmo:       dal Salmo 46 (47) lettore 3: 

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli      At 1,1-11 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto 
quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al 
giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato di-
sposizioni agli apostoli che si era scelti per mezzo 
dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con 
molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro 
e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. 
Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di 
non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere 
l'adempimento della promessa del Padre, «quella - 
disse - che voi avete udito da me: Giovanni battezzò 
con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete 
battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: 
«Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il 
regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a 
voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riser-
vato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito 
Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testi-
moni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samarìa 
e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in 



alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi sta-
vano fissando il cielo mentre egli se ne andava, 
quand'ecco due uomini in bianche vesti si presenta-
rono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché 
state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo 
a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo 
in cui l'avete visto andare in cielo». 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo agli Efesìni  Ef 1,17-23 
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Pa-
dre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di ri-
velazione per una profonda conoscenza di lui; illu-
mini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere 
a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di glo-
ria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la 
straordinaria grandezza della sua potenza verso di 
noi, che crediamo, secondo l'efficacia della sua forza 
e del suo vigore. 
Egli la manifestò in Cristo, 
quando lo risuscitò dai morti 
e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, 
al di sopra di ogni Principato e Potenza, 
al di sopra di ogni Forza e Dominazione 
e di ogni nome che viene nominato 
non solo nel tempo presente, 
ma anche in quello futuro. 
Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi 
e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: 
essa è il corpo di lui, 
la pienezza di colui che è il perfetto compimento di 
tutte le cose. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 28,16-20 
In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Gali-
lea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubita-
rono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato 
dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque 
e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, inse-
gnando loro a osservare tutto ciò che vi ho coman-
dato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio…  

lettore 2: 

Se io fossi un contemporaneo di Gesù, se fossi uno 
degli Undici ai quali Gesù, nel giorno dell’Ascensione, ha 
detto: “Lo Spirito santo verrà su di voi e riceverete da lui la 
forza per essermi miei testimoni in Gerusalemme e in 
tutta la Giudea, la Samaria e fino all’estremità della terra” 
(At 1,8), nell’atto di congedarmi dai fratelli, sapete cosa 
avrei preso con me? Innanzitutto il bastone del 

pellegrino e poi la bisaccia del cercatore e nella bisac-
cia metterei queste cinque cose: 
un ciottolo del lago; un ciuffo d’erba del monte; un 
frustolo di pane, magari di quello avanzato nelle dodici 
sporte nel giorno del miracolo; una scheggia della 
croce; un calcinaccio del sepolcro vuoto. E me ne an-
drei così per le strade del mondo, col carico di questi sim-
boli intensi, non tanto come souvenir della mia espe-
rienza con Cristo, quanto come segnalatori di un rapporto 
nuovo da instaurare con tutti gli abitanti, non solo della 
Giudea e della Samaria, non solo dell’Europa, ma di tutto 
il mondo: fino agli estremi confini della terra. Ecco, io 
prenderei queste cose. Ma anche il credente che voglia 
obbedire al comando missionario di Gesù dovrebbe pren-
dere con sé queste stesse cose.  Tonino Bello 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua in-
vocazione.…        lettore 1: 
(alla fine:) O Cristo, Salvatore del mondo che siedi 
alla destra del Padre, vieni a regnare nei nostri cuori 
e a dirigere i nostri pensieri e la nostra preghiera. 
Tu sei il Signore della chiesa: accordale tutti i giorni la 
tua presenza, e fa’ che il tuo Santo Spirito la guidi nella 
verità. Ogni potere ti è stato dato in cielo e sulla terra: 
soccorri nella tua grazia coloro che sono esposti ai pe-
ricoli nell’anima e nel corpo; aiuta coloro che rischiano 
di soccombere di fronte alle tentazioni e alle prove della 
vita; dona a chi è inquieto e tormentato la pace della 
fede. Tu hai promesso d’essere con noi tutti i giorni, 
fino alla fine dei tempi: conservaci nell’amore fraterno e 
nel servizio del tuo regno. Signore, che intercedi per 
noi presso il Padre, accogli le preghiere che ti presen-
tiamo nella fede. dalla liturgia Valdese 

Padre nostro 
lettore 3:  

Tu vieni a turbarci, 
vento dello spirito. 
Tu sei l'altro che è in noi. 
Tu sei il soffio che anima 
e sempre scompare. 
Tu sei il fuoco 
che brucia per illuminare. 
Attraverso i secoli e le moltitudini 
Tu corri come un sorriso 
per far impallidire le pretese 
degli uomini. 
Poiché tu sei l'invisibile 
testimone del domani, 
di tutti i domani. 
Tu sei povero come l'amore 
per questo ami radunare per creare. 
Oh, ebbrezza e tempesta di Dio! 
Turoldo   Amen Amen Amen 


